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     Comunicato stampa

La giustizia? Questione di sesso

Il giudice Silvia Governatori e la psichiatra Gemma Brandi presentano

una ricerca sulle donne nel mondo giudiziario


Se l’uomo è essenzialmente antagonista e nella donna prevale invece l’agonismo, ecco che questa non marginale differenza plasma anche il mondo giudiziario, condiziona il sistema dei delitti e delle pene, definisce modelli culturali, compenetra sentenze, fende i muri del carcere e impone ovunque la sua legge. Con questi effetti: l’uomo privilegia lo scontro delle idee, la donna l’incontro, l’uomo l’individualità, la donna la socialità, l’uno il peso del potere, l’altra la bontà dei risultati.


Queste tesi ben corredate da numeri, letture e citazioni sono servite da fulcro alla conferenza a quattro mani sul mondo giudiziario che il magistrato Silvia Governatori e la psichiatra Gemma Brandi hanno tenuto ieri, a Fiesole, per il ciclo d’incontri che il locale Rotary Club e Eli Lilly Italia hanno dedicato alle donne in questo debutto di millennio.

In forza al tribunale civile di Firenze, esponente della commissione per le pari opportunità del Ministero di Giustizia, il giudice Governatori ha tracciato un profilo della sua professione e degli aspetti correlati. Dei problemi del carcere ha invece parlato Gemma Brandi, a lungo operativa a Sollicciano e a Montelupo Fiorentino, oggi primario al Centro di salute mentale del Distretto Firenze 4. Entrambe hanno cominciato dalle cifre, frutto di ricerche anche recenti. Queste.


La presenza femminile in magistratura compie oggi 37 anni. Nasce con una sentenza del tribunale di Milano (1959), matura con una decisione della Corte Costituzionale (1960), diventa finalmente legge (1963) e si concretizza (1965) con il concorso che abilita le prime 8 togate. Allora i colleghi maschi in servizio erano 5.647. Le donne rappresentavano dunque lo 0,14%.

Oggi sono arrivate a 2.986 su 8.704, il 34,3%. Continuando così, tra vent’anni diventeranno maggioranza: appena 20 su cento nella fascia degli ultraquarantenni, sono invece il 57,2% tra i magistrati con meno di trent’anni. Il futuro è loro. Semmai sono poche sulle poltrone che contano. Come sempre. Zero nella Direzione Antimafia, una alla Corte Costituzionale, quattro (su 30 membri) nel Consiglio Superiore della Magistratura, dieci (su 725 posti) negli incarichi direttivi.

Affollano peraltro gli uffici riservati ai minorenni e alla sorveglianza. Incarichi poco appetiti dagli uomini perché poco qualificanti? Oppure ritenuti più adatti dalle donne perchè meno vincolati e più vicini all’utente della giustizia? L’uno e l’altro. Di certo le magistrate hanno in partenza motivazioni più radicate dei colleghi, rispondono a un’etica più rivolta alla socialità che alla carriera, più alla cooperazione che alla necessità di definire il campo dei vinti e dei vincitori. Spesso deluse dagli stereotipi maschili che modellano anche l’universo giudiziario.

Stereotipi che in carcere si ripropongono identici. Ecco un quadro numerico aggiornato al 31 dicembre 2001: in Italia abbiamo 205 penitenziari con 61 le sezioni femminili. Cinque si trovano in Toscana (Firenze, Pisa, Lucca, Livorno, Empoli). Su 55.275 detenuti, le donne sono 2.369 (4,2%). Polizia penitenziaria: 42.761 agenti, di cui 3.542 donne (8,2%). Personale ministeriale: 2.559 uomini, 3.457 donne. Tra i 50 dirigenti, però, le donne sono solo 8.

Quanto alle detenute, appartengono per lo più al mondo dell’immigrazione e del nomadismo. I reati più frequenti, droga, furti, prostituzione. Molti i bambini sotto i 3 anni ( per legge possono stare con le madri). Alcuni carceri (17) hanno l’asilo nido. Tre in Toscana: Firenze, Lucca, Pisa. A Sollicciano, su un vecchio progetto dell’architetto Michelucci, si sta costruendo il Giardino degli incontri, un passo avanti sulla strada della civiltà. Si sta anche concludendo una ricerca (la prima in Italia) sui detenuti in transito. Dati molto attesi. Saranno pronti a settimane.
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